
 
Art. 410. - (Doveri dell'amministratore di sostegno). - Nello svolgimento dei suoi 
compiti l'amministratore di sostegno deve tener conto dei bisogni e delle aspirazioni del 
beneficiario. L'amministratore di sostegno deve tempestivamente informare il 
beneficiario circa gli atti da compiere nonchè il giudice tutelare in caso di dissenso con 
il beneficiario stesso. In caso di contrasto, di scelte o di atti dannosi ovvero di 
negligenza nel perseguire l'interesse o nel soddisfare i bisogni o le richieste del 
beneficiario, questi, il pubblico ministero o gli altri soggetti di cui all'articolo 406 
possono ricorrere al giudice tutelare, che adotta con decreto motivato gli opportuni 
provvedimenti. L'amministratore di sostegno non è tenuto a continuare nello 
svolgimento dei suoi compiti oltre dieci anni, ad eccezione dei casi in cui tale incarico è 
rivestito dal coniuge, dalla persona stabilmente convivente, dagli ascendenti o dai 
discendenti. 
 
Art. 411. - (Norme applicabili all'amministrazione di sostegno). - Si applicano 
all'amministratore di sostegno, in quanto compatibili, le disposizioni di cui agli articoli 
da 349 a 353 e da 374 a 388. I provvedimenti di cui agli articoli 375 e 376 sono emessi 
dal giudice tutelare. 
 
All'amministratore di sostegno si applicano altresì, in quanto compatibili, le disposizioni 
degli articoli 596, 599 e 779. Sono in ogni caso valide le disposizioni testamentarie e le 
convenzioni in favore dell'amministratore di sostegno che sia parente entro il quarto 
grado del beneficiario, ovvero che sia coniuge o persona che sia stata chiamata alla 
funzione in quanto con lui stabilmente convivente. 
 
Il giudice tutelare, nel provvedimento con il quale nomina l'amministratore di sostegno, 
o successivamente, può disporre che determinati effetti, limitazioni o decadenze, 
previsti da disposizioni di legge per l'interdetto o l'inabilitato, si estendano al 
beneficiario dell'amministrazione di sostegno, avuto riguardo all'interesse del medesimo 
ed a quello tutelato dalle predette disposizioni. Il provvedimento è assunto con decreto 
motivato a seguito di ricorso che può essere presentato anche dal beneficiario 
direttamente. 
 
Art. 412. - (Atti compiuti dal beneficiario o dall'amministratore di sostegno in 
violazione di norme di legge o delle disposizioni del giudice). - Gli atti compiuti 
dall'amministratore di sostegno in violazione di disposizioni di legge, od in eccesso 
rispetto all'oggetto dell'incarico o ai poteri conferitigli dal giudice, possono essere 
annullati su istanza dell'amministratore di sostegno, del pubblico ministero, del 
beneficiario o dei suoi eredi ed aventi causa. 
 
Possono essere parimenti annullati su istanza dell'amministratore di sostegno, del 
beneficiario, o dei suoi eredi ed aventi causa, gli atti compiuti personalmente dal 
beneficiario in violazione delle disposizioni di legge o di quelle contenute nel decreto 
che istituisce l'amministrazione di sostegno. 
 
Le azioni relative si prescrivono nel termine di cinque anni. Il termine decorre dal 
momento in cui è cessato lo stato di sottoposizione all'amministrazione di sostegno. 
 


